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Foro di Nerva o Transitorio in epoca medioevale



La chiesetta di S. Maria della Pietà 
nell'arena (Eckersberg, 1814)



Via Crucis nel Colosseo (fine ‘800)
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Conventuali 
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Croce di Gerusalemme | Basilica di San Crisogono | Basilica di San Lorenzo fuori le mura | Basilica di San 
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Piazza della Quercia: Madonna della Quercia e il palazzo della confraternita



Piazza della Quercia: la chiesa e la sede della confraternita di Santa Maria della Quercia dei Macellai di Roma



Piazza della Quercia: la chiesa della confraternita di Santa Maria della Quercia dei Macellai di Roma



Piazza della Quercia: la chiesa della confraternita di Santa Maria della Quercia dei Macellai di Roma



Piazza della Quercia: la sede della confraternita di Santa Maria della Quercia dei Macellai di Roma



Dopo l’anno mille, a dimostrazione di come la loro 
importanza fosse cresciuta nelle città “libere”, le 
Corporazioni furono inserite nel governo degli stessi 
Comuni.
A Roma, questo fenomeno, si affermò un po’ più 
tardi a causa del sistema di governo tutto particolare, 
molto diverso dalle altre realtà italiane. Solamente 
verso la metà del XIII secolo, i Consoli delle Arti 
furono chiamati a partecipare al governo della Città 
Eterna.
Uno dei tredici sodalizi, o, come allora erano 
chiamati, Università, scelti per questo scopo, fu 
quello dei Macellai.
Ad ognuno di loro fu assegnata una sede in 
Campidoglio, nel Palazzo dei Conservatori. 
All’Università dei Macellai fu dato un locale, da 
utilizzare come tribunale dell’Arte, che ancora oggi 
reca sull’architrave della porta d’entrata la seguente 
iscrizione: “ UNIVERSITA’ DEI MACELLARI “ e, al 
centro della volta, l’arme della corporazione



TORRI



Torre dei Crescenzi (Centro)



Torre del Grillo (rione Monti)



Torre degli Annibaldi (rione Monti)



Torre dei Conti (Via dei Fori imperiali)



Torre della Moletta presso il Circo Massimo



Tor Boacciana



Torre degli Anguillara



Tor Sanguigna (P.zza Navona)



Torre Colonna



Torre-campanile di S. Francesco di Paola



Torre dei Borgia



Torre Caetani (isola Tiberina)



Torre Caetani (Isola Tiberina)



Torri dei Capocci e dei Graziani (rione Monti)



Torre dei Capocci (rione Monti)



Torre della Scimmia già Torre dei Frangipane 
(Via della Scrofa)



Torre della Scimmia già Torre dei Frangipane (Via della 
Scrofa). Dopo il restauro



Torre di Martino V integrata nel Tabularium (Campidoglio)



Torre di Martino V integrata nel Tabularium 
(Campidoglio)



Torre dei Grassi 



Torre delle Vigne (o di San Tommaso) (Tor Marancia)



Torre dei Margani (Centro)



Torre dei Margani (Centro)



Torre presso la sede dei Frati Minori Conventuali (Lungotevere Farnesia 13)



Santa Balbina: la torre del convento



IL GHETTO



Il Ghetto ebraico: al centro la casina dei Vallati (dal nome della famiglia proprietaria del XIII secolo) presso 
cui oggi sono gli uffici della Sovraintendenza ai Beni Culturali e risalente parte al XIII secolo (mura in tufelli) e 
parte al XVI secolo (mura in mattoni)



Hammam Acquamadre (ghetto)



I portici di Ottavia con il retro del ristorante Gigietto



La via di Monte Savello con 
l’area archeologica



Catasto Pio-Gregoriano (1816-1835): 
la linea rossa corrisponde a via di 
Monte Savello



La via di Monte Savello



Area archeologica di Monte Savello



Area archeologica di Monte Savello: area situata alle spalle della chiesa di S. Gregorio della Divina Pietà che 
fu per secoli occupata dal “Ghettarello” (detto anche Macelletto), un secondo Ghetto, più piccolo, dove era 



Area archeologica di Monte Savello con il “Ghettarello”



Area archeologica di Monte Savello con il 
“Ghettarello”



San Gregorio della Divina Pietà



Già detta San Gregorio dei Quattro Capi, è dedicata a Papa Gregorio Magno. Essa fu eretta su un antico 
oratorio, a sua volta esistente nel luogo dove papa Gregorio avrebbe abitato, proprio di fronte al ponte 
quattro capi. Si affaccia su quella che oggi si chiama Piazza Gerusalemme.

Per molti secoli il Vaticano aveva stabilito che un numero prefissato di ebrei doveva assistere ogni sabato alle 
prediche obbligatorie o "coatte" con cui si cercava di ingrossare il gregge dei cristiani (tanto è che si dice ci 
fosse la consuetudine di usare tappi di cera per proteggere le orecchie dalle contumelie dei predicatori 
gesuiti verso il popolo ebraico. Queste prediche sono ricordate in una scena del film Nell’anno del Signore di 
Luigi Magni. 

Questi sermoni furono introdotti da Papa Gregorio XIII nel 1573, e si tennero per lungo tempo nella chiesa 
della Santissima Trinità dei Pellegrini, non lontano da Ponte Sisto. Nel corso dell'Ottocento, quando l'obbligo 
fu ridotto a un paio di volte l’anno, si utilizzarono le più vicine chiese di San Benedetto alla Regola e 
Sant'Angelo in Pescheria (quest'ultima è quella incastrata fra le colonne corinzie del Portico di Ottavia) oltre 
che la piccola San Gregorio. Le prediche coatte furono abolite nel 1849 per volere di Papa Pio IX.

Anche per questo motivo nel 1858 venne realizzata una lapide bilingue ebraica e latina con un passaggio dal 
libro dell'Antico Testamento (Isaia 65:2-3), in cui il Signore si lamenta dell’ostinazione degli ebrei.

«Ho teso tutto il giorno le mani verso un popolo ribelle, che cammina per una via non buona preso dai 
suoi pensieri; un popolo che mi provoca all'ira, stando sempre davanti alla mia faccia ogni giorno».

È un classico esempio di uso antiebraico dell’Antico Testamento. Si tratta infatti di un passo di Isaia in cui si 
lamenta, come avviene spesso nei libri dei Profeti, che fanno parte a tutti gli effetti del Tanach, il canone 
ebraico, la cattiva condotta del popolo di Israele. Non per niente la scritta, che secondo Ferdinand 
Gregorovius sarebbe stata fatta eseguire da un ebreo convertito, è riportata non solo in latino ma anche in 
ebraico, ad ammonire quotidianamente la gente del ghetto.



Chiesa di San Gregorio della Divina Pietà



Chiesa di San Gregorio della Divina Pietà: la 
facciata di Filippo Barigioni



Chiesa di San Gregorio della Divina Pietà: la facciata con la doppia scritta in latino e in ebraico



Chiesa di San Gregorio della Divina Pietà: la facciata con la doppia scritta in latino e in ebraico



Chiesa di San Gregorio della Divina Pietà: 
l’elemosiniera per le povere onorate famiglie 
vergognose



PASSEGGIANDO 
PER TRASTEVERE



Di fianco a Santa Maria in Trastevere



Di fianco a Santa Maria in Trastevere
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